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PRO f ’È S T O 

ruBszrcATo 

DAI DIFENSORI 
Dei Riti Politici • e Civili della Cina . 

T utti i Rcligiofi , e principalmente 
gl'impiegati in Apoftolico, 

fono tenuti a proléguirc il cam» 
mino ciella lor vocazione nella 
maniera preferitta dall’Apofiolo; 
jn omnibus (xhibeamus eofmetipfos , ficut Dei mi- 
niiiros , in multa patientia &c. itubaritate non fiólUf 
in verbo yteritatis , in virtù te Dei , per arma juili- 
f/><j dextris y &àfinijltis; per glori am y & igno- 
bili fatem } per infami am , & bowam famam; ut 
fedu^orts , veratei eSte> Quando vengono ca- 
lunniati devono prenderfì tanta cura, e non più 
del loto buon nome, quanta ne ricerca la mag- 
gior gloria di Dio, ed il fervigio de’ Proflìmi , 
conforme relTercizio delle virtù proprie del loto 
InRituto. II riferito docuoiento di S. Paolo il 
trova nella pratica lantifìcato dal Divino rfem- 
piodel Salvatore; il quale, avendo dcttoi agli 
Ebrei; Quis exvobis arguetme de peccato ì Si vi- 
ritatem dico quare vos non creditis tnihi ^ Q.ui e* 
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e/ì verta Dei audit ; propterea vosnon nHìtìs j 
ijuiàex Deó non e/tis, fctuì vilipendsrG nella r/f- 
porta con le due folitc gravirtlme ingiurie : BpJ- 
pondsrunt ergo Judei , dixerunt ei : Isonne bene 
dicìmus tios : quia Samaritanus es tu , dr dxmo- 
nium habes i Sorpafsò il primo aggravio con man- 
fucto filenzio , e fi rifeofse al fetondo > fino a ri - 
batterlo vigorofamente con una virtuale mtnrita..: 
V^fponditjeftis: tgodxmonium nonhabeo; giulTi- 
ficò immediate , con afTc^narne la cagione , il 
ri Tenti mento , Jed honorifìco Vatrem meittn , & vor 
inhonor^flisme; conchiufein fine col Pratefto d’ 
onore il più acconcio ad elprimere tiitto infìeme , 
cTonertà d’ogni Religiola giurtificazioni , ego 
autem non quitro glorìam meam j e la più o’norata 
elezione del mezzo da giuftificare l’innocenza ac- 
ci! fata y eft qui quarat , & judìcet . Così Gesù 
Crillo , u fa odo per diverfi motivi , ora laman- 
fuetudine , ora la giuftizia , mortrò a i Tuoi Ser- 
vi calunniati il come, ed il quando abbiano da 
cfercitare quella Virtù , che fi gloria delle igno- 
minie , ò‘ l’altra nem meno Tanta, che refifte in 
faccia de’ Calunniatori con rifentito difcarico* 
Non rirpoTeil Nazareno all’oltraggio di Samari-^ 
tano; perche il difonor dell’origine poteva bensì 
pregiudicargli nella privata riputazione di Cit- 
tadino ; ma non per quefto impedirgli , ne il pro- 
movcrc la gloria del Padre , òè il compire all' 
ufficio di Redentore. Al coOtrari]p fi fcaricòrdcll' 
impoftura d’indemoniato} percl^e l'operar me- 
glie in rirtù del Ùemonio , levandogli il 
‘ ere- 
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credito diMe/ììa, fi opponeva al fine della fiia 
Divina Miffionc , ed alla /ài ute commcffàgli dell* 
Uman Genere. 

Con quelle Madame Evangeliche , più che 
Mondane, e Cavallercfche, fi fono configliati i 
Di/enfori de’ Riti Politici , c Civili della Cina 
al vederli pubblicamente imputare numerofe 
ignominiofiflìme colpe J ponderando in charitate 
non fì£ij , & in verbo veri totis , fé doveficro tace- 
re , e portarle in multa patitntia , òpur avclTero 
a farli fentire, c difendere in virtufe Dei , per 
arma jufli tire à ckxtritt &àftni[lris y l’infamato 
lor nome. Dove fi folTe trattato della loro pri- 
vata fama n’avrebbero fatto molto volonticri un 
pieno Olocaufto al bene della concordia, e del- 
la edificazione Religiofa . Si farebbero perliiali 
facilmente» che quello foflTe il cafo di promovere 
la gloria di Dio peripnobilitatem , infamiam » 
col Martirio dell’Onore , e col buon efempio 
della folFcrenza. Mà edi hanno maturamente giu- 
dicato, che l’acconlcntire d’elTcr tenuti per Fau- 
tori dell’Idolatria , per Ribelli di Santa Chiela , 
per Maeftri di larghe Dottrine, e per colYevoli 
di centinaja d’altri abominevoli eccedi, che le 
principali accufe accompagnano , farebbe un chiu- 
derli volontariamente la porca agli efercizj delle 
virtù proprie della lor profeflione . Hanno perciò 
riputato efier quella l’occafione di fcrvire a Dio 
pergloriamy &bonamfamamy follcncndofi nella 
comune opinióne de’ Savj , non ut Sedu£Ioresy 
quali fono dipinti dagli Averfarj 5 ma vcraces ^ 
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l}«4lì fgnoin effetto per grazia del Signore ; còli 
intraprendere a lai fine lecito ed onefto quella 
fortedi necefTaria difefa , che coivienc alla inno- 
cenza delle Perfone , ed alla vocazione dcITln- 
ftituto . Èd hanno crinchiufo , che altrimenti fa- 
cendo , mancarebbero gravemente al loro do- 
vere , col non prenderli cura di quella ripu- 
tazione , ch’è più di Dio, che di lóro mede- 
fimi . 

Non riufeirà durique ftrano fé compari feono in 
G lidie io d’Ooore, ove fono chiamati cori repli- 
cate citazioni di Libelli,. e di Manifedi , i Ca- 
lunniati Difenfori de’ Riti controrerfi'della Ci- 
na, con dire refpettivamentc ognun d’cfTì a' Giu- 
' dici ,’ed agli ACcufatori ; Si •nferitatem dico qua- 
re vos non creditis ntibi ? Honorifìco Vatrem nteuin , 
(ir VOI inbonoraftis nie . Proteftano folennemente 
al gran torto, che vien fatto loro , & a DÌO con 
infamarli. Dimandino indantemente d’effere li- 
berati dalle imputazioni quanto bada per poter 
Camminare (carichi di tante colpe più franchi al 
iorcvinripi^odcl fervigio di Dio, della Chiefa ,• 
e del Pro'lirno. Si dichiarano di non prercndere, 
che I*^inf3mia podi loro fui volto da un Zelo non 
bene illuminato , fia ripoda, lècondn fa legge del 
contracambio , sù la frontcdegli Accufatori con- 
vinti pergadigo delle impódure. Si contentano , 
c fe nori bada , anche preganofi che nell’efTcre 
giudicati innocenti , fieno infiemc giudicati i 
loro Emoli per ingannati , e noW pei ingannato- 
ri ; e che abbian peccato eoo quella potenza , 

che 
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che può peccai- ferizà.colpa. Vorrebbóno difefi» 
dcndoH poter ufaré l*arme della giudizi a fola- 
mente à dextris f fenzacbe mai ne ufeiflè colpo 
i\c\MÒ à fmifiris adòffeiàdi chi cHeììà benché ad 
ifcàrico lor necéfsàrio. E’ più thè ficUrà una 
Coiiipagnià cori(àcf-ità in iriodd particolàre , e 
didinto alla glòria inag^ióredi Gesù , alia iibbi* 
dienzà dellà Sàotà Sede , éd ai prodttd delle ani- 
me j di dover èdèrè iti tal frati£tehté da^^li Uo- 
mini di/ennò j e di riputaiione'Religiòfi j e Se- 
colari i i Cui fi parlà , non meno beni^àmenw 
iidita, thè prontamèrite efaudità nelle lue Idan- 
ie ì mentre irà pfòtedahdò irà le difcòlpe prodot- 
te iti fateià del Mondò ; U^o aùterH noti ^U4eroglo* 
riam méam ; ejl qui quJ^at > & judicet i 

Fin che là Càulà de’ilitii Cinefi fti prortidllà ^ 
é dllcuila Con Mcmòriali ^ fcd Allégàzidni nc- 
Tribunàli di Roma a lei. Competenti j fi terirìfc in 
Crédito d’tfler pura Còntròverfià di Zelo^ e di- 
Religione j ond’è che poco ctìn le lingue * è nul- 
la còl) le penhe ne difeOrfèro i Secolari « -)Mà non 
fi toAo elU iù cattata dal fuò centrei ^ « tnide al- 
le dottrine le ittìpafaiidrii d-’àggravio « fi trattò 
còri Libelli ignomiriiofi , c con Mariifedi in fac- 
cia del Fiibbìico , piu per infamarne 1 Difcnibri » 
clie a fine di cercarne la Verità j che dalla Caufa 
di Religione, ne ufeì in campo un'altra in pun- 
to di ripiltaziòne nOtì meno importante , mà for- 
fè più drepitofà , .avanti all^UriiVcrfità degli Uo- 
mini d’Onore ; k quale refa Oggidì l'oggetto del- 
la curiofità comune , chiama a difenderla , e 
A 4 giu- 
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giudicarla non menai Secolari, chei Religioii. 
^efla Caufa tanto diferente dall’altra , quanto 
ognun vede , è quella che pende al Tribunal com- 
petente della Fama , e che fì ^da conteftare con 
U prefente Scrittura di fcarico, che (ì pubblica 
in opppHzione de’ moltiplicati Libri ingiurioiì, 
che fono in luogo di Froceffi prefentati lòtto gli 
occhi del Mondo con le accufe , e con le idanze 
replicate per la condanna dei Difcnlpri de’ Riti 
Cinclìalla perpetua abominazione, e vilipendio 
di tutta l’£ur.opa , e di tutta l’Alìa . Qtiattro fo- 
no i principali Volumi degli Accufatori piùniQ« 
derni conofeiuti univerlalmcntefptto i feguenti 
lor nomi : .ConfideraT^ÌQtiì su la Sfrittura intitolata 
^flejjioni &c. Difefa del Ciudi ciò formato dalla San^ 
tfi Sede %4pofo(ica il dì io.'^ovembre &r. 
La Calunnia convinta , e L’apologià delle hllpojie 
d^e dal Procuratore deWBminentifmo Signor Car~ 
dittale di TQurnon alli\ cinque Memoriali dèi P. Pro- 
yana. X tre primi faranno il Soggetto della pri- 
ma Parte del prelènte Proteflo . il quarto farà ri- 
ferbato alla Secpnda per diverlì riguardi di buoq 
ordine, c di convepicntenTpetto* 
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PARTE 

PRIMA. 

L a materia dei tré primi Libri citati 
fi divide in tré Claffi ; cioè a dire , 
in Dottrine di varia forte , in In- 
giurie con carico) ed in Ingiurie 
fenza carico , ad oggetto di contra- 
porvi con egual brevità, e chiarezza , queU’ono- 
rato Proteso, che fi conviene alla necefiaria dir 
(èfa. 

£ cominciando dalle Dottrine, le quali fpet- 
tano più tofio alisi Caufa di Religione, e dovreb- 
bero efser fta,te propofie , e diiputate fenza in- 
giurie , e fenza ftrapazzi , che così la Controvcr- 
ìia avrebbe principiato e finito con molto mag- 
gior profitto de’ Gentili , e ininore fcandalo de' 
Griftiani ì fi dichiarano che contro quelle s’ab-‘ 
biano a combattere in cbariUite non fiSay & in 
yerbo veritatis . Molti Libri ne trattano abbon- 
dantemente dairima parte, e dall’altra) mà air 
la fine fe ne deve afpettare con umiltà , e rafse-' 
gnazione della Santa Sede la decifione, né dalle- 
Dottrinali contefe per lor natura fi pofsono ri- 
trarre argomenti da offendere la riputazione de*- 
pifenfori 3 c gl’Uomini d’Onore fon perfuafi di 

qucn 
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certifnm? verità ; cb« fino i tanto che i 
ilifpareri ftannone’ termihi dell 'intelletto non v; 

f idò eifer colpa . che màcclìi nè la coicienia nè 
’ondre ; la quale non v‘cntra fe nón qùahdo il 
difettò dcH'ignoninza, c deiròfti nazióne. è più 
vizio della yòlootà ^ che irnpèrftzionè'.dell’in- 
tendiménto . Éd acCufe; di fcl forte pafiaoò dal 
genere delle Dottrine d qùello delle Ìm|>uta2iòni 
aggravanti' ; 

A quefté poi, e ad altre Ingiurie con iraricÒ 
ibnoObbligati i Difen/dri di riJpondere in altra 
giiifà per ifgfavarfene yriréo •tkritatis , <Ì3r in 
jfirtute Óei per arntà jkflitìà. Le Imputazioni d* 
iggfatrio , che dipendono dalla Càufadi Religitì- 
ne , ià il Mondo, Qfrnnàiinfòrmatò.dnché tròp- 
{xldellè COntroverfic Cinefi ^ cllè fi riducònò a 
duegrariCàpi d’iniqtiirà i quali fonò j il prefen- 
dere che i Miliìonarf abbiano fàvdrite le ìdd- 
Dftic, e fupérlliiiorii ne’ Geritili da jor convcr- 
titi , è riegninoi’ubbidienzà al Pontificio Decré- 
to i Daquefie due Fonti corrotte fi flerivànd lè 
tàrìté colpe irriputatCìai tìifenfofi de’ Riti deili 
Cini follò iPoltiplicàré mofttuofc femtìiari;fe 
d^inganni^ diad'ilaiioni , di fellonie, difacii-' 

kgsi^ ■ 

Qiunto all’oppofià difubbidiefiza al DéCréfò 
della Santa Sede j lafciate di parte tante Difefe 
già pubblicate sù quello punto, protelland i Di^^ 
feri fori in i^bo 'peritati s cTaVer &rt>pre tenato^ é- 
tuttavia di tenere con fondamento , il Decreto di ’ 
N. S. Clemente XI. pet conditionato f e per con- 

feguen- 



, • Ik • - ^ 

l^uenza non contrario nè alla loroopinione, 
alia loro pratica ; ond’ècerti^mo , checontradi 
quello non può eflTer loro imputata contravenziO* 
ne immaginabile. Se poi il Decreto fbflèinaWc-r 
nire dichiarato da Sua Sàhtità perarsòluto, vive 
la l'olennc pròicli a ih Scrittura j ed in (bmpa 
d'ubbidirlo ad Ogni ihaniera , ed iti quanto oc* 
corra d i huoVo tmpiàmente fi ricdhfi;rtna. 

Quanto alle Idolatrie, è fuperfti^iOni £arori*: 
te dai Difenfóti, come i loro Accufatoe i affèr* 
fnanoi Tenta entrare, nel merito della Caufà altre 
volte trattato , éfii fi òhoràrìo d’ufkre là fola Ar* 
ine legitima dèlia giuftiziàj liberandòfi con mi 
ibi cólpo inevitabile dà si fatte acctire in yirtHte 
Dei ufeita dalli boCcà dèi Tuo V icàrio' ; Cosi pro’« 
honzia ir» qtiefio particolare il Pontefice nel cele* 
bratO Decreto dei io. Novembre 1704. di cui fi 
abufànd gli Averfirj per acCufarli LàudaHdam de» 
tiium e^e declatatiomnt in calce ejùfdem Mandai 
adie£inm , qui drcitur ^:utPANDO$ non issE iUos 
Miflìbnario! qui aliant praxint àb ed , ^<e in ipfù 
Mandato praferibitur , /equi ha&etmi duierUttt, 
Gli Accufatori incolpano i Difenfdri de* Riti Ci-* 
nefi per ciò appunto^ che àb'biah efiì fegùita al-* 
tra pràtica diveria dalla efpòfta con l’occafiòne 
del riferito Mandato. Vero ò nò< che Pabbiani 
fegoiti , nòn èqùeflo il luogo nè il tempo da dif- 
putarne. Quel clic fi cerca fi è, ièdattì che Pa- 
vefsero feguita fofserd efiì per ciò colpevoli.* 
Gli Accufatori pretendono di sì } mà il Papa de-' 
cidc culpandos non esss i c nc afsegna la ragiofc. 

nc 
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n« per dare a vedere , che libera gli Accufati da 
ogni colpa per effetto di giuftizia, e non dicle- 
iTienza. Diverfc, dice N. S. furono le Rilpofle 
della Santa Sede , fecondo le diverfe Efpofìzioni 
de’ Fatti : quindi è , che non folo non è da recar- 
fì ^ colpa d'ai cono , ma nè pure da prenderne 
meraviglia , fc diverfe parimente furono le opi- 
nioni de Mi/Iìnnarf : Cum mirunt yìd-rl non de- 
Btàt i quod in ciuf nodi materia per tot amos difeuf^ 
fdy &in qud iuxta diverfas ^pofiolicét Sedi expo~ 
fkat circumfiantias , diversa itidem anthhac 

EMANARUNT EJUSDEM SeDIS RESPONSA , CONCORDES 
ÒMNES NON FUERINT tN EAOEM SENTENTIA Nè quì 
fi ferma il Pontefice , conofccndo quanto pofsano 
le paflioni , e gl’impegni , voJle più chiaramen- 
te fpiegarfi - Tanto flava a cuore della fua giiifli- 
2Ìa il follicvo degli innocenti! Ljfnper tamen Ope~ 
rarìorum Evangelicorum in l^inea Domini Jiremè , ac 
ftdulo labovantium . ( Quelli tali canonizzati dal 
Papa per infigni, ed attenti Operar) nella Vigna 
del Signore , fono i Fautori delle Idolatrie al di- 
re degli Accufatori ). quì priu/quam fupra relata 
iiihia , ex folita hujus Sanèìa Sedis providentia , 
oc re£iitudine dirimerentur y aliter fenjeruut , ho- 

HORI , AC FAM.E CONSULATUR » NEC TANQyAM 
IpOLOlATRI^ FAUTORES TRADWCANTUR. Il Pon- 
tefice , che 11 conofee per innocenti , vuole che per 
innocenti fieno anche dagli altri conofeiuti mal- 
grado a coloro, che gli vogliono, contro il fen- 
timento Pontificio far comparire colpevoli . Nè 
giova alla malizia» per ultimo rifugio» ilmor- 

mo- 
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fnorare , che qucfla fò carici di Padre , che gli 
aflblfe per effetto di grazia , non fentenza di Giu- 
dice, che gli liberò per capo d’innocenza. N. S. 
l’hà preveduto ^ c v’hà rimediato ; VrufertitA qnU 
pleraque ex illis , qune Cbrifiianis permimnda mt 
effe , ftcut pnemittitur , responsum fuit , iPst 
.QilOQilE SENUNQUAM revera PERMISSISSE DECLA- 
RARuNT. Il Giudice fupremo accetta la protetti 
dei Difenfori di non aVer permetti infatti iRiti 
condinniti , e la inferifee nel fuo Decreto mede- 
fimo tra gli altri fondamenti dell’infallibile fua 
Dichiarazione , e della certiffiraa innocenza degli 
Accufati. 

Ciò preintefbsù qualeldea gli Dòmini di ri-ì 
putatione , edi prudenza formeranno il concetto 
dei Difenfori Accufati ? Su l'attoluzione per capo 
d’innocenza del Giudice leggitimo , ed infallibi- 
le della Fede, c dell’autorità Pontificia, ò sii 
l'abbozzo di reità formato dagli Accufatori otti- 
nati ad accnfafli anche dopoun sì chiaro, e prè- 
cifo Decreto? La verità della Caufa è troppo 
chiara , e la loro giuttizia troppo incontlminataf 
per dubitarne. 

Qiiì potrebbono deporre li penna, elafòllc- 
citudine del loro buon nome gli Acculati per quel 
chefpettaa quetta prima Parte» poiché gli Ac- 
cufatori convinti di falfità in due Capi d’imputa- 
zioni sì fatte che in molte altre fi diramano, c 
convinti con l'autorità del Pontefice , e con l’evi- 
denza della ragione,’ dovrebbono perder la fedd^ 
in tutte l’altre loro accufe . Nulladimcno per 
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glori* della propria innocenza, e per confuiionQ 
fpaggiore di chi fi sforza di macchiarla , palsano 
4 diicorrere anche fupra le Imputazioni efterne al- 
la C^ufa della Cina , e chiamate in figura d’aufì- 
iiarie per metter in dif<;re 4 ito ^ ed in niaU fede i 
QiTenfori , 

Qieftc , fonoè recenti , eomc Tabufo delle Ce- 
Y neri nel Maiurè, la coqfufìone delle due Leggi dì 

Crifloe di Miometto in S^ioì ò pure antiche, , 
(orse farebbe a dire , la ruvina della Fede nel 
Giappone per colpa de' Qefuiti ; il Crocififso da 
’ loro tenuto nafcoHo, e la Tua Pa/Hone non predi- 

(ataaCinefi, ed altre di fìmil natura . Allepri- 
iqe è flato tirpoflo'Cnn pubbliche Stampe, nelle 
quali fono convinti gl'Impoftori d’aver fcritto, 

4 parlato contro la verità conofeiuta , ò cb’erano 
ipobbligodi conofccre prima di porfì ad acciifa- | 
r<> Le ^onde foiio quafì tutte vecchie Impoflu- 
/ re inycnt;^te dagli Eretici contro la Compagnia 

di Gesù, in vendetta, ch’ella abbia contro di 
lorofoUenuta la Caufa della vera Religione Apo- 
fV>!ica I^omana, e della Autorità Pontifìcia ; q 
fono, fiate da yarj' Autori , validamente rifiutate : 

' ind'verfì; tenrpi , ed in Libri famofì , de* quali I 

più d’uno è citatct nelle Opere degli Accufatorì 
medeftnti , tanto ò lontano che l’ignoranza pofTa 
fcufarli . Giudicheranno, i Savjfe ifrinovare con I 
piena cognizione , e volontà inpppflure graviffime 
inventate da Keziici della Compagnia, e della 
Chiefa abbia da recar colpa e diferedito agli Ag-^ 
gravati, ò purè agli Aggravanti» c fé una tal 

mala 
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filala fede di produrle come nuove, tacendpn^ 
l'origine, e la confutazione , polla meritar eie-» 
<}enza alcuna nel Mondo . In prova poi della ve- 
rità , che lì affèrma , quando non badi quella 
folenne qqtizia , ch’ora lì pubblica , nè il ^cile 
confronto, che ognun può fare de’ fudet^ Au- 
tori, nè quello, che già lì yede cominciatone^ 
|!wibri ultimamente ufeiti in luce; quando, dì" 
co , tutto ciò non balli , lì promette un’abondan- 
tc Catalogò delle rnenfoyace Calunnie col rifeon- 
tro de’ Tcfti oqde furono cavate , e di quelli con> 
cui furono convinte ^ e di quelli moderni , che 
tornarono à produrle , lènza parlare , nè di chi 
le invento^ nè di chi jehà rifiutate , copdoppiq. 
delitto di cofeienza, e d'onore* 

Kellanq le Ingiurie fenza carico, ch’è l’ulti- 
mo Articolo della Diyillone propolla . Ora di- 
chiarano | Difepfori di non yoler rifpondere nè 
pure una papqla, ad immitazione di Davidevi- 
lipelbdc inful tato dai temerario ^mei « alle tan- 
te villanie ingiuriolc , pqd’è fparfa ogni pagina • 
di que’ Libelli. Laprofedìqne , che fanno d’ef- 
lèr ben nati , e maggiormente l’abito che ora vc- 
ilono gli amroonifce di non entrare in gara di- 
cqotumclie con eh; che lìa J e che il rifentimcn-i 
to proprio del loro grado, c della Ipryocazio-. 
ne è Taverne pietà, piu che il cerearne yendet-. 
ta. Cqmpatjfcopo quelle voci incivili, c pro- 
flitutecorae sloghi frenetici della rabbia, e del< 
torto; fapcndo molto bene, che gTattributi ol- 
^raggiofi, c yillani Ibno ignominie di chi glf' 

prò- 




pt-òfcrifttf ’, è nieriti di chi gli foppòrta. Dio 
perdonila maldicenza, e lolcandalo a coloro, 
che con labra confacrate han raccolto così fatte 
immondezze dalle Taverne , e dai Lupanari de 
gli Eretici per vomitarlé contro de’ lor Fratejli 
inCrifto, ndn che in Adamo, nel venerabile 
cofpettò di tutto il Mondo onorato . La illanza , 
ch’elfi fanno ndn è l’ordinaria degl’lnfultati , e * 
la per altro meritata dàlie in^iuftlzie degli Òf- 
fenfori , che abbian quelle a tòrnàrè in infamia 
degl’infamatori, è non degl’Infamati . Anzi di 
buon cuore inftano ad ógni Savio Giudice con le 
Voci del Lapidato Protomartire : flatuas illìs 

hoc peteatum , iton enìm fciùnt f acimi . 

Ciò premefso , protellaho in primo luogo i 
Difenfori de’ Riti Cinefl , che elltndd maffima 
d’Ònore, e di Religione , èhe s’abbia a difen- 
dere la propria Fama quanto porta la pubblica 
utilità, eia maggiof- gloria di Dio, non pòT- 
làno avere nelTun biafiroo di Quella loro Difefa -, 
cd a chi volelTe riprenderli ,• Oppongono per giù- 
flificare il loto conlìgi io la Pontifìcia dicHtafa- 
zione , la quale llabilifcc, che in quello cafo 
bónori , & jf'amte confulatur Opermorum EVawgc/i- 
corum in Vinch Domini flreiluè , tic fedulò laborah'- 
tfum. E però in quello puntò fono lìturi d'aver 
operato come richiedeva la Vocazione del pròprio' 

J n 11 i cu to , la volontà del la Santa Sede , e la gloria 
di Dio. 

Per fecondo protefta no, che clTèndo conchiu* 
fodallelcggi , c dalla prattica d’ogni Tribuna - 
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Je, cliechiunqt;: èconvintodi ralfìc.\ 
capace di comparire in Giudicio ad aver crcdi^ 
tò ò come Teftimónio , ò come Acciii'atore , a i 
tré Libri delle Confidaral^oni &c. della Difcfn del 
Ciudicio c della Calutinu convinta co i loro 
Autori, non poffaeflerdata fede alcuna , nè aU 
cun luogo in contradi ctonio d’onore a pregiudi-. 
CiO' della verità j dell'inftocenza, ò ddl'aitrui 
riputazióne. -Kepi icand che quelli fono incorfi 
in tré generi di falHtà le quali in ^oltiltìme lì 
dividono . Che nelle Accufe deperldcriti dalle 
Controverfie Cinefi fono convinti di falfiù col 
Decreto del Sommo Pontélke , c cOrt la Prorclli 
di proriti/lirna ubbidienza ad ogni altra Tua de- 
terminazione, che nelle Accuic nuove fuori del- 
la Cam'a di llcligione fonò convinti dalle Scrit- 
ture già pubblicate con autentiche prove. Eche 
nelle Accufe antiche cavate da altri Autori fo- 
Iperti reftano convinti dal cónfronto delle con- 
futazioni accennato ed cfibito . Però a chiun- 
que dicelTe in contrario oppongono il fopracccn- 
nato Pontificio Decreto , dove dichiara culpan- 
dos non effe} dove fpiega ntC tMc^udm Idololafriit 
fautores traducantur ; e dove afferma chri~ 
flianis pemiìttendanon efjo , fìcut pramittitur ref- 
ponfum fuit , ipft quoifue Je nuriquam rtvera per^ 
mifijje declararunt t In fine fi dichiarano, che non 
ofiante tutto ciò| fé ufcilTero nuove accufe, e 
nuove menzogne pef 11 premura in cui fono 
d’eifer tenuti in buona opinióne dai Sav) cftima- 
tori delle azioni Umane, c per tenerezza d‘óno- 
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fc non lafcicranno d’informate il Mondo : 
pfotcftano di non entrare per quello in parago- 
ne di giudicio , nè di contefa con loro } an- 
zi di farlo fenza pregiudizio nè del proprio de- 
coro , nè d'alcun’altra loro azione , ò ragione, 

E così chindonp U p eira® 
tefto a difcfa , e prefervazione del loro buon 
nome, & ad Majorem Deigloriam vero, cd ul-? 
timo fine di tutte le loro azioni ^ c deliberazio- 
ni : EJi quiquaratj & judicet» 



^ ^ ^ 
t 








P A R T E 

SECONDA. 



l Motivi , che hanno avuti i Difenfori 

■ de’Riti Ctnefi per diftins^uere l’Aiito- 
I re del Qijarto Libto fopranorato con 
I feparata , e diferente riipolla a e]uei 
I particolari , che in comune ad efll fi af- 

pettano, fi raccoli’ono dal frontifpizio del Li- 
bro medefimo, che hà per Titolo „4pologìa dd^ 
le rifpofle date dal Vrocuratore dell'Emimntiffimo 
Signor Cardinale di Tournon dii cinque MemoriAÌi 
dà V. Vrovana contro le Ofierva'gioni fatte /opra 
I di effe da un ^tare .Stemmo 1710. e nelle fe- 
guenti due Lettere } la prima in data di Roma. 

' fottoil I. Febraro 1710. fottoferitta Ciò: J.ico^ 
tno Fatineili y c la feconda a lui diretta da To- 
rino li 7. Marzo p ire del 1710. , legnata 
k dove fi vede, adiftinzione degli altri, l’azio- 
r ne c la ragione ch'egli profeflTa d’avere per en- 
trare in quello contradittorio , cioè di Procu- 
ratore, e d’Aroico del Signor Cardinale di Tour- 
non, con qualità, e proponimento di Cavalie- 
re, che fà Iperare un A verfariò Nobile, ed ono- 
rato, il quale abbia da contendere con armi dt 
giufiizia par filo , e non con le ufate dagli 
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filtri, debito veramente indifpenfabile} mfi che 
tiofei anno i Giudici noftri , quanto ne! dccòrl't» 
deirOpera , enei rifc^aldarC della. coni ' , fìafi 
poi religiofamente oflTcrvato. 

Intanto , opponendo al Signtìt* Proci, ore i 
Difenfori de’ Riti Cinefi , che troverà mprC 
ofTervanti della propofta moderazione , .(lin- 
guono le materie contertHte ne’ venticiri'|i fogli 
delle fue -ftampe , fotto tré diverfe Categorie* 
Alcune fono cofe appartenenti alle Controverfie 
Cineiì in quanto Caufa di Religione , tanto in 
ordine quanto in merito; tutte dirette i perfua- 
dere, cheque’ RitLfieno Idolatrici , e (uperlli- 
aiolì, elaCaufa (ìahnitacoi Decreti già ufc(« 
ti , interpretandoli decifivj non meno del Fatto 
che del Diritto . Altre poi fono imputazioni gra** 
viffime, d’cccelì corronefli dai Padri della Com- 
pagnia Contro la Perfona , c la Dignità di Mon- 
/ignor Pjtriaica Antiocheno ^ (^i Cardinale, 
EmincntilCmodi Tourflort.. Altre in fine confi* 
flono nella raccolta di molte Scritture :irf?ècte j 
alciinegià note, alcune non più vedute» e fono 
Mand.iti , Brevi , flettere e Dichiarazioni ^ 
che vuol dir Manifelli,di Monfignor MaigrotVc* 
(covo di Cononc < ^ \ < 

. Jìqnanroalla primfi Categoria di.tuftoquel- 
lo, clw s’ap:>artiene in punto di Religione alla 
Caufai della<C(oa, Iran Dottrine , ò htoù'zic.s 
<^ircail DiritrOy ò circa il Fatro;, protdhmo i 
D fonfori , che di tuttofo ampiamente, ertpU* 
datamente trattato , e rifpolio io moiri Libri 
. : ■ d’Al- 
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d’ Allegazioni prodotte in Giud/cio, e di Q_rf- 
iboni nggttate tuordi Giudicio con le (lampe tri 
diver(ì Autori delTuno , e dell’altro Partito. 
La Caufa ne pende ancora in Vaticano, ed il 
Proturalorc n’è molto bene informato , c sà , 
che (opra quella fé ne deveafpcttare dalla Catte> 
dra di San Pietro l’Orjcolo decifiro. E l'attcn^ 
dono i Drfcnibricon quella umiliffima rafTcgna- 
zionc , che rorrebbono mettere inforfe gli A- 
▼erfarj , mi ch’é protedata c riproteflata folcn- 
namentc in voce , in Scrittura , ed in (lampa*. 
Nulladimeno, perche non redi dubbio, che (ìa 
sfuggita Cotto quedo colore la difficolti di nuo- 
va replicai ò non (ìa interpretato il (ìlenzio a 
difprczzo, farà rifpodo dentro il tempo oppor* 
«moda chi ne hà particolar obbligo, c farà faN 
toconofccrc quanto da' malagevole l’clìer buon 
Difenfore d'ima mala Caufa , c l’argomentare 
con retto difeorfo quando l’afTunto codringead 
tifar più la Logica dd SoHda , che del Filofo» 
fo. 

Or veniamo alle Accufe troppo pefanti a* Di- 
fenlòri de’lliii Cine(ì, non per alcuna reità j 
che lor aggravi la Colcienza » ma per la gran dif* 
6coltà d'accoppiare quel riguardo , che voglio- 
no avere ad ogni collo , e quel vigore di valida 
difeià, ch’clornecelTario. <^'je(le fi leggono re*- 
gidrate allapag, 5t?. & 6-jy del Libro fudetto in 
un Compendio , che mette orrore anche a chi è 
CCrtodclla propria innocerza , c che fi confide- 
rà come il Proclama efpofto nel Forod’Onorci 
i B j fopra 
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fbpra di cui fon chiamati' a icolparfì , c ad cflTé'- 
xe giudicati i Difenfori accufati d’oltre aventi 
iinportantiflimi Capi di Errori , ò ptr meglio dire 
ecceffi f che cosi piace al Procuratore chiamarli. 
Ogni Uomo di fenno, c di riputazione al iolo 
correr coti l'occhio quel Catalogo d’enormità * 
e di perfidie imputate ^ per poca notizia , ch’egli 
ubbia degli Acculati, refìa fubito perlhafodel- 
•la poca verilìmilirudioe di quelle colpe. Si fen- 
tono perciò obbligati i I^ifenfori a ringraziare 
«queirattcnzione , che tutte infieme raccolte, fé 
ben con altro fine, lehà fchierate alla villa del 
iMondo; poiché il concetto della Compagnia, 
zioQ è giunto ancora per grazia di Dio a quel gra<> 
do, che gli Averfarj fuoi vorrebbero » da rcnoer 
credibili si attroci iniquità commefie rirpettiva^ 
mente, e protette, d^’Suduiti, e da’ Superi 
ri. ... 

Mà per rifpondere più direttamente alle im4 
|)utazioni appolle dalle trondre Lettere! prodotte 
dal Procuratore , ed alTerte del fuo Principale , 
i Difenfoti de* Riti Cinelì rinovano avanci a 
JDio, ed al Mondo il Procedo fatto , e pubblica^ 
to nella Cina li ao. Aprile 1707'. fopra le delTa 
accufe in quedi formali termini r Volòntìeri , e 
€on allegre']^ aWefempio del nofiro CapoCrifto Ce-» 
tàf /opporti amo gli affronti più infamatori y che tra* 
yar (ì pepano f Con tutta l'innocen's^a in mi teli fi* 
€hiamo d'effe- e ) prottfiando però » ehe fe ne appeU 
Uomo al giu/io T ributtale di Dio Giudice Suprerr. 0 , e 
che noniinnn'^iaPiò al diritto , che cirrftat di far- 
tene 



foie fare perle fue leggi Urne firade lìi refim'al^oHg 
dovuta . , 

■ Una delle (Irade le^itimè^ e ri(èrbate(ì dagli 
Acculati qui in Terra , oltre il ricdrfo che vi-i 
re, e riverà fino al iiorilliaio giorno al Tribù* 
naie di Dio, è quella àppdnto di comparirà a 
dilèadeHì nel Qiudicio dii Mondo onorato óve 
fi lòno pubblicate.ultiniamente le Acéufe conte- 
nute ne* pezzi dclld Letterè prodotte dal Proca- 
rarore ; e tanto più francdmeiilte la calcano qiian* 
to che gli Aggravati flion plretendono con la loro 
difelà di pregiudicare in minima parte alla glc« 
ria del Signor Cardinale ch’era in que’ tempi 
con là fòla Dignità , che fi legge fpiegata da lui 
in fronte de’ fuoi Decreti j di GommilTario , e 
Vifitator Qenerale Apdllolico ) llariteche fi può 
Unir benidìmò giullizia di Zelò in . Un Superiore , 
che fi chiami olfelo dai Soletti f e giullizia 
d’innocenza ne’Sòggetli^ che fi pròteftino non 
colpevoli col Superiore, t fuCceffi di San Gio; 
GrifòllOmo, di San Ctrillq, di San Pafeafio ^ e 
fopra tutti del, grande Sànt’Acànafiò , ballano per 
far comprendere con evidenza , che fi pofibno 
dare Contròverfle di Accufe accefrime promolle , 
ed agitate ancotrà Santi, ienza dàtino nè della 
Cofcienza , nè deiròqdre fia degli ' Accuràtori 
ò degli Acculati . Troppo forza anche negli 
Uòmini fublimi polTono avere le impreffioni fi* 
niflre, lefalfe apparenze^ e le fuggcftioni ma- 
ligne rapprefedtare con aria di carità non finta 
ed inllillate con ipoCrilìa di verità . Allora ere* 
B 4 donò 
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dono! Superiori d’offerire a Dio,, cdalli giu* 
ftizia un Sacrifìcio col condannare i Veraci per 
Seduttori j cd i Sudditi all’incontro comprendono 
di lor precifo doycfc , c, flimano d’ampliare là 
gloria di pio, col darci l’conofccrc non per 
Seduttori , mà. per Veraci. . .f. •- - • 

Ciò flabilito, b folennemente proté^fla'to.ru 
yhftutt Dei , e. per argoménto d’offcquio'alla 
Periglia alla Qignirà , ed ^al merito deH’Emi- 
ncntidìmo Signor Cardinale di'Tournon , pre* 
mettono alcune ferità i Difenfori, che fon ner 
cesarie al buon ordine del Giudicio d’onore a 
cui fono pitati. Primo» che loAccufe,' delle 
qqaji devono render. conp> ab Pubblico , foiiQ 
contenute nelle- Lptterc prefentate , ed aflerte 
del Signor Cardinale fudettoj e queflp punto è 
accordato d.»llp llcffo’ Procuratore a pag. pa. dor 
ve così fcrtvfl : J fatti. fon quegli (leffìi^e' qua-’ 
li porla il Signor Cariinalé di TournonniUe [ne Letr 
ttre origindi pente ferì tu di fuopugm^ tutte fir- 
mate coti la fua fotufqiii^oqe ^ e munite col fuo Si- 
gillo 'Patriarcale . E più fptto : ^tufla egliìtelle me- 
'defmelaTteritàdei fat^i con quelli termini , Ea fe- 
conda ferità fi è, che quefte Lettere fon' prò- 
dòtte a. pezzi, e mutilate , c toltone forfè una 
fola , non vi {f vede nè luogo, nè tempo, nè a 
chi fieno dirette» onde in tale flato non potreb- 
bonq valere in qua) fi (ìa Giudicio nè Civile , 
oè Criminale , nè Ecclefiaflico , nè Profano ; 
molto manco avranno vigore nel Tribunale d'o- 
nore più fcrupolofo , e più delicato degli altri. 

Per 
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Per fer^i'o fi {fónderà., che do<^cndcjfi avc‘p 
Confidcra;tione, qucfic Letrqre dal Mondo Ono- 
rato è precifjniente necellàrio da , fa pórli come 
s’inrepde , elio ili quelle pari; il Signor Car- 
dinale, prevedere qual Ibrledi fede richiedo^ 
hp, equal via fi deve tenere, per la giufta direfi 4 
Alla pag.. pj, così nota il Procuratore ; £^i Xc- 
j^iUÓ Sipoflolico y mandato Lì dal Pfimano fPontefìte 
per yifitarpre , per Comthiffmo’.y per Giudice t 7 ’wf- 
te le Leggi Shiii y eCanonUbe fi alzili Jtoftó In pte-i 
fttn'j^ione a favore del Giudice &e, . Iridifpenfabilc ò 
dunque la ricerca che fi ià 4 & il Signor Cardi- 
nale in quelle Lettere^ prodotte/ come fuc, ab- 
b/a intefo di parlare da Giudice,, da MiniftrO 
pontificio, ò dafemplice OlFefd. Da- Giudice ^ 
che abbia con, forrpa giuridica condannati i cól- 
pe voli > da Miiiillro,. che fi quereli al Soyrànqf 
dfgli, oltraggi fuppofti , e n? idimandi giufiiiià 4 
DaQffcro, che informi il Mondo sfi le ingip-w 
rie , che pretende d’aver ricevute i In ,una di 
quelle tre figure, pdnvieri confideràre Monfigndt* 
tomm.ilTaria ,• Vifitatòr Apoftqlico j quando fia 
véro che abbia ftritte quelle t-etterc , e che sm 
quelle abbiano gli incolpati^ dar ragione ,di loro 
al Tribunal della Fama » , - 
.NonpuÒ^dire con verità il Prdcaraéore , efie 
Monfignor Vifitatqrc abbi.a fijritto come Giudi- 
ce; perche Atto alcuno Qiudiciale non èfegui- 
rò sù ^quefte actpfe a pregiudido degli. Àccufa- 
ti . S’egli fentifle altrimenti produca.il Procef- 
fp , la ièntepza,-ia fojrtnàlità del Giudizio S4 
- . ^ S s 
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- fìì , che gli Accufati non fono mai Ilari chiami- 
ti a ren icT conto, non che condannati > e fi si 
che non fi può chiamar condannato, riè convin- 
to quel Red, le cui ragioni fono tanto più vi'* 
ve , e tanto più poridetofe , quanto che uri ÒfFe- 
fo, il quale hàTautorità di Giudice, non le Iti 
giuridicamente nè pure efaminate i non che riget- 
tare , evinte* ’ 

Non dirà , che abbia fcritto da l*ontificio Mi^ 
niftro ( fc ben citta una Lettera fcritta à N. & i 
pag* to8- iodata de a. Gennaro ) cOncui 
dimandi giuflizia al Sovrano a cui fperta Ven'- 
dicare ieperfecuzioni , egli infiliti dei Rappre-< 
Tentante, che pure riflettono nel Rapprefentato > 
perche il Sommo Pontefice nè hà mai ordinata 
formaziondi ProcciTo, nè hà chiamate le Parti 
alfiioTrortoa dargli conto di tali accufe . Pia* 
ceffe a Dio cha la Santità fila aitumeife quella 
, Ciufa fol quanto bada a giudicare gli ecce'j^ de- 
gli ACciifaci. L’efame d’un giuiliffimo Tribu- 
nale è fempre defiderabile e caro agli innocenti 
incolpati* Però i Difenfori de’ Riti Cinefi ge* 
nuf?;m y e con Icligrime agli occhi , premefTo il 
bacio de’ Santifllmi'picdi, fupplicano il Santo 
Padre per quella grazia j quando Cosi porti l’or- 
dine della fea providefiza; non dubitando lalo- 
, ro innocenza di foggettarfi allo fquitinio , cd 
gfudicio della più rigOrofa, e tremenda giu- 
ftizia .‘Gli Uf miai d^Onore, confiderafa la enor- 
mità delle colf e divOlgatc col credito di Lefrc- 
ft cotanto autorevoli , ben intendono che cofa 

figo;- 
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(Ì!»ni<ichi ad ifcarico degli Accufati il filcnzio de’ 
Tribunal.i, che ,ne (arebbono gravem«ntc ofifl-- 
fi, e ficuramcntc irritati . Rei fuppoHi di gra- 
vitimi cheli fanno giungere fino al delit- 
to di Ribellione , non citati, non giudicati , fon 
dichiarati più innocenti, chele lolTcro fiali in- 
t»rrogaii ed alToIuti, 

Dunque nc feguc, che Monfignor Vifitatorc 
abbia feri tto daGlFeCo per informare il Mondo 
degli efcefft imputati a’ Difenfori de’ Riti Cinefi ; 
ed a qucfto fine fono prodotte nella vertente 
Caufa di riputazione le alTerte Lettere . Or fi 
confiderà , e fi raccorda le Legge inviolabile 
d’Onore confermata dalla pratica» che chiunque 
prende ad informare il Mando con aggravio dell’ 
altrui nome, è Tempre in figura, ed in obbligo 
d’Artorc; chiunque le ne trova aggravato com- 
parilTè citato a giudicio in udicio , e con privi- 
Icggio di Reo. E per Attore appunto fimofira 
nel primo capitolo delle citate Lettere alla pag. 
pj, Monfignor Vifitatore mentre che in tal for- 
ma s’efprimcr Trulla ferivo , nonfM hengiu-^ 
fiifìcaio , e poco dopo ancor più chiaro fi Ipie- 
ga ; Ver rapprefentare a viva voce , i piti diflinta- 
mento l'aperta ribellione de'Vadri fuddetti , non 
t anta contro me i quanto contro la Sede ^polìolica , 
la Ver fona di Sua Beatitudine ^ e te Sacre Congrega- 
i^ionidel Sant’Officio^ e diUpnaa, Ecco ima del- 
le imputazioni . Ailaquale aggiunge; Ucheeffji- 
curo di dimeffrare con evidenza. Ecco.il precifei 
impegno, ed il carattere difiintivo di Attore." 
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^ li pii) abballo ancora: La vira quiete dclUMìffiO'; 
ne mai non /; tonfegitirà fen^a l'unif ormità dtll^ i 
Santayrcdica'^cpe ; nè quéfia Jen'S^a l’ubhidicnT^a al- 
la Santa Sede , dalla quale i Gejuiti fono molto lon- 
tani : Qiicfta è pure Tace Ui'a . Segue l’aflunto d/ 
provarla r' Ter le antintiebe proye ^ che ne tengo? 
lutai politura di co/f, cflTcftdo fcnzanelTun dub- 
bio , l’Attore nella preferite Caufa il Signor Car- 
dinale di Tournon, cd i Rei i Difenfori de* 

Riti controverfi, è chiaro che cflì fi ritrovapo 
tra due inrclici nccefUtl , ò dinegare cpn peri- 
colo d’oìFendere ,ò di Tacere con rischio ,dt ri- 
ihaner condannati ; però (j voltano a Dio con gc,- 
mito di dolore', c gridano a \\\i Domine 
tior rèjponde prò me . Piotcflanp poi folenneraen- 
f? la loro innocenza; ma altresì proteftano di 
tifar folamente qucft’armp eli giuftizia propria 
de'' Rei à dextris , non ma'i a finj/lris . Non ìnten^ 
dono d’armarfì della ragione , che hanno , 'ma fol 
di yeRirfenc , per comparire innocenti giuftifì- 
cati , e non rifeotiti . Pa lor Prpterta non hà dà 
aver forza di negativa irritante, ma d’umiliflì- 
pu , e fifpettou ‘difcolpa , che non abbiada 
portare alcun minimo preg.iudicio alla gloria 
deH’Attore , c più torto efll vorrebbero lafciarè 
cfpofla la propria riputazione , che violare il ri- 
fpetto dovuto al Signor Cardinale, a cnl profef- 
fano in ogni figura tutta la maggior venerazio- 
ne. Sarà in arbitrio Tuo di produrre le/irojtfdM- 
ientiebe , c le dimoflrayoni d'evidenv^ che accen- 
nano le aflCTt: fue Lcttfie ; cflt fra tran toreflc- 
' ■ ranno. 



rannii nel poflèflb dei Rei , che non accoifcntò» 
no alle imputazioni loro appofte , e 'che fi pre? 
fentano a giudici'o pronti per difendcrfi feconda 
le giufle e praticate formalità in accufe'di mol- 
ta minore inapqrtanza. Fin che le imputazioni 
reft^nò fenza proye , e la Caufà d’onore in quelli 
tfimini, fono ceriiflimi , chegli Uominid’ono^ 
fo, , da cui devon cfTere giudicati , non’ mute- 
ranno la buona opinione» che avanti fi 'compia- 
cevano d’avere della loro innocenzà, cchc pc^ 
ricfiun capo nè d’qrdiné, nè di merito farà loif 
qegata quella ragione. Che tanto àppùrito pre-i 
g^nój.e nulla più. ' . , i 

Quando poi fi doveffe vépife, i proi 
dur le, prpye. fopradettc fi protefla aiìticipatà-» 
mente , che s’abbiano ^ 'prefentare in luogo li- 
bero ■, ed in forma autentica , ne* Iprq vantati 
Originali tutte )e Lettere', che avclTcro da fer- 
virc in qu^fta Caufa per ProcclTo d’accufa^ e 
così tutte le altre Scritture , c teftin^opìanze^ 
con cui fi yolefsejrb comprovare ; onde gli Ac- 
ciifati^ pofsano riconolccrle , ponderarle \ e pren- 
derne le copie ncccfsaric per le eccezioni c con- 
traprove: altrimenti fin da adefso fe ne protclla 
per allora la nullità . Ingiudicio di'Onore tut- 
te le Leggi , e pratiche d’Onore devono efte- 
re ofservatc , e le mancanze tornare a carico di 
chi mancai, e chi manca è fegno, che non vuol 
procedere con termini di gitiflìzia, e con for- 
me Jeggitimc in una Caufa che 'quanto è piij gra- 
ve , tanto più le riccrcà. Fin a gmdi^fp'fcgùitò, 

con 




(on rordinej ed equità confueti i pretendono ì 
I^ci il polsefso legicimo del loro buon nome , 
e di tutte le loro ragioni , ed azioni ; e fon 
più ehe jGci^ri p che non (àrà loro negata que- 
lla giuftùia, 

. lìéila la terza Categoria delle Scritture rac- 
colte , c ftainpate nel fine del Libro del Pro- 
curatore» le quali tutte nelle parti favorabili 
fi accettano, ed in qnelle onde PAverfario vo- 
Icl^e trarne argomenti pregiudiciali agli 
fati , ampiamente fi rigettano . £ per levar ogni • 
coiifufione, fi nomineranno ad una per una con 
raggiunte di quel a breve confiderazione , ch’è 
neccrsacia.al .riparo della riputazionedeiOiren- 
fori de’j^itiCioefi, 

La prima Carta in ordine è il Mandato di 
MonfignorConjmifar/o Visitator Generale, ora 
Cardinal diTouroon, pubblicato in Nanchino 
l* 7 * PrebrarQ 1707. A quello si doveva ag- 
giungere il già citato Decreto di N. S. Cle- 
mente Xr. dei 20. hlovcmbrc 1 704. e, fotto ci ' 

▼oleyano le Appel(azioni giuridiche dal iudet- 
tQ MaudatQ , interpollc alla S. Sede dafla Chic- ! 

fa Cinefe ì col Memoriale ancora fatto dai Di- ' 

fenfori per comando di N. S., con cui fi prova 1 

la pilcrepanza trà il Mandato I^triarcale di Nan- , 

chino appellato, e rpfpefo \ cd il pontificio di Ro- ! 

ma venerato , ed ubbidito fopra di che ancor j 

pende avanti laS. Sede la Caufa, Se il Procura- j 

torc aveffe erpofia tutta quella ferie di Scritture 
^yrcbbeÌDfi>rtnato pienamente il Mondo sùquc- 
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/Kj Articdfo; ma ciò non giovava al fuo diffé- 
gno , come avrebbe giovato alla Tua pontua» 
lirà . 

Seguortó tré Brevi di N. S. Clemenée Xt. diret- 
ti al R.è di Portogallo, al Signor Cafdihale di 
Tòurnon ^ & all^Impétator della Cfiia . Ih que- 
lli vi fono alcuni pàm con carattere dìBititó per 
dinotare , che il Pòhtéfice abbia wproVatd il 
Mandato fudetto del fuo Còmmil^rto' Vifìtatoif 
Generale . In quelli fi doveva padhvefìti notare 
con dillintó carattere TofFcrta cfethehtiflìma j ed 
infieme giulliflima del Pontefice ^ di raaturathen- 
te ancora udire, e ponderare qùanto àveflèró di 
|)rodurrei Difenfoti, come hà fatto , e fà tutt’' 
òri Stia Beatitudine. Ondcapparilce fe la? Cau- 
ft délleControverfie Cinclìfia già' finita ò’nò.' 
Vi il dovevano poi -aggiungere il Memoriale' del- 
Re di Portogallo ptefentato dopo dal fuo Mini- 
ftro i e ricevuto dal Papa ; ed il Manifeflo di 
MonfigrlOr Arcivefeovo di Goa Primate delP 
Oriente j e cosi fe rie aVrebbe avuta una più firi- 
Cérà intelfigenaa < Mà quél che non hi fatto il 
Procuratore per rion pregiudicare- al fuò intento ^ 
altri lo &rà per meglio manifellare la vcriti; 

^ Dopo dei Brevi Pipali fi regiftra uni Letce'rà 
Iti data di Linchih adì d. Ottobre i yòtf. fótte- ‘ 
fcritta Cdroiui Thàrhdt ’Patriarcha u4nttoch^nus ^ 
diretta a Monfignor Maigrot Velcov'o di Cono-' 
rie, inenfre efa fratteniuto in Pechino d 'Ordine 
Imperiale nella Oalà dei Pidfi della Odmpaj^nia * 
Qiicfla aggrava non poco i Difcnf^ri J onde non 







capire cooae il Procuratore non abbia 
4 p di off^ndcrce fua buona fede , nel tacerne la 
Rifpofta ufeita già tempo in Francefe con la pub- 
blicità delle ftarape, ^ inritolata Ixttre a un Tre^ 
iMtjur un àcrii intitulè: Lettre de M. le Cardinal de 
TjMimon* Va^iarebe d'^uioche&c. àM.Maìgrot 
Èvéque de Conott &c. Lettera ad un Trelato fopra 
ufu Scrittura /ntite^ata : Lettera di M. il Cardinale 
dì Tonrnon Patriarca d' ^ntiachia &C. à M. Mai^ 
grat i^efeova di Conom. Quello ch'egli trafciì* 
rj^cp altri lo adempirà, ^ giudieberà il Mondo,, 
fé la Letterà abbia fembianza d’inventata, odi 
ircra » cdefiTendoTera, quanto ne paja credibile i)[ 
ccmtenuto.' . . j . -.1.1.: 

. Unita alla iòpranotata G ^ un’altra teiera, 
icpiiia ((ellà, Jbttolcrizione, ma in data di Inan- 
ellino lòtto li 1 8. di Febraro 1 707. , mandata 
ai Padri Geluiti di 'lacchino. Le accuue ancori 
maggiori , ch’ella appone ^ mr^giormcnte ftrin- 
gevinoa regidrarle irì confronto un’altra let- 
tera dei Padri di Pechino dei ao. Aprile 1707^ 
Gp:ittaalIortcifo,IVÌc>n(ìgnqr ViGtotorein giulii- 
ficazioàcedraune dal P. Thomas Superiore ddlà 
C^ompagnià nella Cina.. £ll’é notilhma di Pro- 
curatore , il quale’ fenza rimorfò non arerà iàt- 
tò quello gran racribcio.all’amicizia,, ed all’ 
impegno > con ommètterla ore era neceUario non 
òhi tarla . , • , . 

Terminate le Lettere, di MonlTgnor Patriarca ^ 
jhncontfàno i tré Manircfti Latini di Mcrnfignor 
Ahigrot fottofcritii eiafeheduno col Tuo nome- 

o ^ - .. ... . * 

taro- 



(■tiroluf Ipifcóput Cononenfis i Hcmiis 
Fokienftt . Uno è contro l'Àutore dcLLibro chia* 
maro Lo fiato prefmteddlaCbie/a delUciiUt . Un* 
altro corltrq l’Autore dcìVEfame Teolojgico, Il ter- 
i ) contro l’Autore della ^ifpefla ad un. Libro Cùn~ 
tra le dodici pjflefftotti . Ciaìcheduno di qtieftàAu» 
tori faprà xifpeodere aiuolo, etempo, rfìli* 
lebbe torto alla loro fulficicn»i con inttapt*opder* 
ne Ja tutela f ' 

Una fola Propofizione frà le tante óffeniive , 
che vi fono , non pu^ efser lardata fotto filenzio 
dai.Diiènlòri dc’Riti Cinefi) perche in comune 
tutti abbraccia i Padri della Compagnia^ con un^ 
imputazione d’infàmia forfè non mai 'più udita 
dairUniverfkà del Mondo onorato ; Edii'quella 
che fi legge nel terzo Maniftfto allapag. 128. c 
cosi dice: Totfalfitatihushàc in Causd famoft Jt- 
fuitxfmt f ut nullius hominis apud yiros prudmes 
d.trahere nomni poffe -pideantur. EfignificàrtC^e 
i Tadri Gefuiti fi fimo refi' ift qutfla Caufa cotanto 
ivf.imi , .(he non éda credere , che poffanopìk levar 
Infama ad alcun Uomo nell’opinioue de' Servi In tal 
maniera fi parla della Compagnia i di Gesù , 0 
pure ancora non’ l’è, tolto giuridicamente per- i 
luci demeriti dalla fronte quello Nome Sacrofan* 
toa cui s’inchina il Cielo 1 la Tetra , e l’Infer- 
no ! Se così parlalfe un Luterano , od un Cs>lvi-f 
nifta farebbe alivi. Ma che così parli’ un -Vefeo* 
vo, che fi gloria negli fldfi Manifefti d’efsere 
llatoper tanto tempo afpetando ogni momento il 
Martirio, c-d’aver refiftito in faccia ai Tiranni 

per 
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^UFede diGe$& Crifto; Un Vcfcofo,' ch’è 
ilgnode Accufatorede’Rìti Politici , e Civili > 
della Cina, che fi profefsa roofsoda puro Zelo 
di mantenere la Religiòné incontaminata , e di 
promovere la maggior gloria'di Dio ; di cui non 
s'abbia a dire , wr«r ne fortè iti oppugnariiis bis 
S<metatis<ptni<mbus natltum camis , & fanguinis 
WA*/irf (enza rlportamfe unaiTolenne mentita,- , 

cbme fi legge alla pag. 250. nella Lettera a lui i 

fcritta (fa di Pechino , è cofa che Ippèoa fi può 1 

credere da chi la legge. ' 

Conolcono bòniilìmo gli Offèfi ^ che Arine di | 
giufiizia hanno in pngno coti quella tanto grave ^ 
quanto palefemente falfa imputazione, e làprebbo- 
no molto opportunamentfe adò^rarla» é gli Uomini 
d’Onore gii preveggono la qualità del colpo, e 
forfè I^afpettano .. in quello loco parimenti 
Vogliono i Difenfori imitare la favia Maafufctii- 
dine del perfeguitato Davidde , con tagliare un 
poco di lómbo alla Velie , lenza ferir la Perforta ? j 
per mòflrare con quel poco che fainno,- il iholtd 
più che potrebbono farò. , _ ! 

/ Che partito prenderebbe h^tmfignpr di Cono- j 
he fe gìiAecufstti con giuda , é Icggitima ihenti-^ j 
ta robbligaflèrota provare la fua imputazione i 
lotto pena di con(parir mentitore? Non potreb- 
be già condannare quedo Rifentimcnto fi come | 
improprio ttà Perfonc Rcligiofc) lian teche egli j 
fncdefirncynegiudificà la pradca col fùóefcmpio, 
econqdello di Alonfignor Vefeovodi Pechino. | 
j^opieniditnentitei'fueitrè Mhnifedi; ./fr/i 




ijuìdtìn ad lotptendum me adigunt] diedm hu (fii 
mendacium impudentiffimum ; così fcrivc poche ri* 
ghedi fotro al luogo fopra citato, equefta Ta- 
glia per le molte altre, che o^uno può leggerti 
a Tuo talento * E Monfignor di Pechino alla pg* 
270. nella Tua Lettera Spagnuola : 1 / 
re decit de etra manera mknte . Opclli, che ferì* 
vero con tali frali fono Ecclcfiafrici colPaftora» 
le in pugno, non Cavalieri con la Spada al fian- 
co . Non potrebbe Mònfigrior MaigrOt riprende- 
re in altri quel ch’egli tifa fentaprima riprende- 
re sé medefimo. Se poi fi afluraellè a provare là 
faairhputazionc , non dàrfi convinto col fuo 
filentio , fi conlòlarebbero gli Imputati , «n 
l’evidente certezza , che ellcndo onorata , cd im- 
piegata in graviflìmi uffici la CÓmpognia di Ge- 
sù da Cavalieri , ’da Prclaii , da Vefeovi, da 
Cardinali , da Principij da Monarchi, e dal 
Pontefice ifteffo, hsmnO una prova contincen- 
tiffiraa d’’cflèr tenuti per innocenti , e per ono^ 
ratiflimi da quelli che fono i Giudici coinpctemi 
d’onore , c che compongono, 'e fanno la maggiot 
figura nella grande Univerfità del Mondo Ono«; 
rato Rcligiofo, e Secolare. ^ ' 

Mà badi loro d’aver mofir'ata l’Arme fenn 
adoperarla. Si confidano gli Impùtati in ^1 
Dio, che liberò dalhCarcere , • e daH’infamia il 
calunniatoGiufcppc, e 'tolfe da morte ignorai- 
Pio^a l’infafflata Snfanna» ranco più che fi (ratta 
d’unaCanfadi riputazione fpettante più ancora 
a GcsùCriftù cbe alla Tua Gompa&ùia « Oblici 
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fp»rrtr>, chtf confonde la iiapien^a de*' Savj sà ben 
egli perche petmécu* che cad iao in certi errori 
quelji che ftrepytanp i pi« pcrfc(;ii , e perche vo- 
provati <op Je tribuiajiioniprop^er 
qupiJi che 'fono (i)noccnri . 

;^-KcpgIiqpùjo però, protedario i Difenibri de* 
Riti Cin'e()i>, che eflre,n^ legge inviolabile , e 
pratica Qli^ttfBnia d*ogni Tribunale di non con* 
dandar. chi che (ìa, lènta che fìano provate le 
Accufe, ed. adirate le Óifèfe agli Acca fati, 
che npdèrilcoQo pronti a di/colperiì ; non pof* 
film «di inpucari d’attrociflrmi delitti efser in 
mininia parte pregiudicati nel Tribunal d'Onorc, 
iè prima non vengono pubblicate le prove delle 
loro imputationi regidrate nelle afserte Lettere 
che fanno figura di Òjerelc « c non vengano altresì 
afsegnate, ed udite le leggitime loro Difdè, 
che in teiDpo congruo efibifeono dopo che fofscro 
prodotte dagli Attori in fornu autentica , e luo- 
go libero^ come fopra rAccufe , eie Prove. E 
Come le ftcfsc Lettere non hin potuto eccitare i 
MagiUrati Criminali , ed Ecclefiafiici ( che per 
nitro ne farebbero altamente offefi ) ne pure a for- 
marne Procedo > cosi non pof&ono aver forza 
alcuna d'alterare la buona opinione, che gode- 
vano gl’Iropytati nelle menti degli Uomini Sa- 
vj , ed Onorali. , Anzi dando le cofe come dan- 
, no , doveranno contro di effi aver tanto pefo 
come, non fofscro prodotte » e ciò folò quanto è 
fufficicnte a prelèrvareil loro buon nome, fair 
Vo fempreil rilpetto,e la venerazione a chi fi devck 

In 
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Ino'trc profeftanodi non acconfcntirc inmd- 
do al;uno alle Imputazioni , Mentite, ed In- 
giurie dei Manifcfti di Monfignor Maigrot* le 
quali iànno molto bene, che pótrebbono ritor- 
cere per ogni Leggi d‘onore j e dì nedefsaria Di- 
te fa , La moderazione non hà da pregiudicare 
allagiuflizia , cd alla innocenza degli Imputa- 
ti , Mentiti , ed OfFefi . Qi^iàndo tal Modeftià 
lc;vi!:e di danno a quella riputazione , che 
fon un. Iti a confervarfi intatta , làrannó ab- 
bitlviiiz.. giuftificati i Difenfori de’ Riti Cincli * 
le niutcrir.no tenore di Difefa , cd uferanno quel- 
le ragioni che per giuftizia lòr competilcono , e 
che ampiamente lì riferbaoo* 

Finalmente proteftano al Signor Procuratore * 
che in quella Caufa d’Onore fi debbano ofscrvarc 
le Leggi, Icufanzc, eie maniere d’Onore > al- 
trimenti facendo dovrà imputare a sèfiefio, fe 
dopo d’aversi tenute tutte le mifUredella corte- 
sia , farà forza d’ufarc tutte quelle della giu- 
llizia< 

E così terminano i Difenfori de* Riti Cinesi il 
loro Protc Ilo concepito, e prodotto in ogni mi- 
glior modo, e forma; e replicato quante volt» 
occorrcfse in faccia del Mondo Onorato: EftqHi 
qu*rat 'à* judicetf macon l’avertenza di Giudi- 
ciò prefeitta dal Redeutore medesime» ai Giudici 
Religiosi, e Secolari delle Umane azioni, m 
quel fuo grande avvertimento , e precetto 
lite judicareJecmdHtn fasiem , ftd juftum judicinm 
judiaue. 
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